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Il sindaco di Roma Ignazio Marino ha 
deciso: i matrimoni tra persone dello 
stesso sesso, celebrati nei Paesi esteri 
dove la legislazione li ammette, debbono 
essere registrati, se richiesto dagli 
interessati. Sabato 18 ottobre il Sindaco 
provvede alla trascrizione delle prime sedici 
coppie. E subito, secondo la migliore 
italica tradizione, si sono scatenate le 
tifoserie. Il ministro Alfano taccia la firma 
del sindaco Marino di mero autografo; 
il Sindaco Marino replica al ministro 
“difendo da sindaco il diritto dei cittadini” 
e ai vescovi ricorda: “oggi celebriamo un 
atto di stato civile italiano”. I più pacati al 
momento sembrano essere i “neosposi”. 
Più o meno contemporaneamente, 
in Vaticano, il Sinodo affronta il tema 
“comunione ai divorziati e diritti degli 
omosessuali”, un dibattito in cui il Papa 
interviene con un ammonimento ai 
Vescovi contro “l’irrigidimento ostile” da 
una parte, e il “buonismo distruttivo” 
dall’altra. Ora, lasciando a Dio ciò che è 
di Dio, è invece interessante esaminare 
dal punto di vista di un sindaco (quello 
del Comune di Basiglio) ciò che spetta 
a “Cesare”, dato che le trascrizioni 
di cui si tratta toccano a “Cesare”. 
L’assenza di una legge sull’argomento è 
il punto da cui partire per non incorrere 

05
Ottobre
2014

 BILANCIO - TRIBUTI
La spending review del governo impone a 
Basiglio tagli per quasi 90.000 euro. Imposte 
comunali: le prossime scadenze.              pag. 3

 POLITICHE SOCIALI-WELFARE
Prosegue l’iniziativa “Il sabato della salute”, 
e lo Spazio Ascolto organizza seminari di 
benessere. I dettagli del Bonus Energia.     pag. 6

 URBANISTICA-AMBIENTE
Concluso il censimento degli alberi: nove sono 
“monumentali”. E a Vione si può rifornire l’auto 
elettrica.                                               pag. 2

 COMPRENSORIO
I cittadini di MI3 non pagano due volte per 
gli stessi servizi: ecco quali sono erogati dal 
Comune e quali dal Comprensorio.        pag. 13

Bimestrale di informazione del Comune di Basiglio

S
ta

m
p

at
o 

su
 c

ar
ta

 r
ic

ic
la

ta
 a

l 1
00

%

 SPORT - TEMPO LIBERO
Grande successo per la prima edizione delle 
Olimpiadi di Basiglio, che diventeranno un 
appuntamento fisso.                            pag. 11

in generiche affermazioni quali “difendo 
il diritto dei cittadini”, difesa che è sì uno 
dei compiti assoluti assegnati al sindaco, 
ma nel momento in cui la difesa di un 
diritto significa applicare o far rispettare 
una legge dell’ordinamento giuridico dello 
Stato. Quindi, mancando una norma che 
sancisce un diritto, è velleitario e a rischio di 
essere interpretato quale manifestazione di 
folklore il “rito” svoltosi al Comune di Roma. 
Altro e ben più complicato è il problema 
che riguarda il legiferare in Italia su temi 
etici; ne è testimone la legge sul divorzio. 
Non sempre i problemi sono dovuti alla 
presenza della Chiesa Cattolica. Certo 
è che una cultura laica ha più difficoltà 
ad affermarsi in Italia che in Paesi come 
la Germania, dove la riforma luterana ha 
sciolto il nodo dell’interdipendenza tra 
società civile e osservanza confessionale. 
La Germania, appunto. Paese di 
confronto giornaliero, è indicata come 
modello di riferimento per riforme 
istituzionali, economiche, sindacali; ma, 
sostiene il premier Renzi, anche come 
nazione dalla quale mutuare la legge sui 
diritti delle coppie omosessuali. Bene, 
che cosa prevede l’istituto giuridico della 
convivenza registrata (Eingetragene 
Lebenspartnerschaft), legge introdotta 
in Germania dal 16 febbraio 2001?  

Piazza Monsignor Rossi gremita durante la Festa di Basiglio

Unioni gay: in Campidoglio si registra, 
in Vaticano si dibatte, in Parlamento si disputa
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URBANISTICA-AMBIENTE-TERRITORIO

Sono 9 i “monumenti verdi” di Basiglio

Mantenendo il costante impegno verso una mobilità 
sostenibile e coerentemente con le best practice 
a livello mondiale, anche il Comune di Basiglio si è 

dotato di una prima colonnina pubblica per garantire la ricarica 
delle auto elettriche, installata nel parcheggio antistante il Polo 
Culturale “il Mulino di Vione”. 

Questa piccola ma importante iniziativa, che ha visto la 
collaborazione economica del Borgo di Vione, prevede un 
primo anno di utilizzo gratuito. Per usufruire del servizio, i 
cittadini possono recarsi presso l’Ufficio Tecnico del Comune 
e richiedere l’apposita tessera.

AUTO ELETTRICA: “IL PIENO” SI PUÒ FARE A BORGO VIONE

Il territorio di Basiglio e l’ubicazione dei suoi 12 
alberi di rilevante valore paesaggistico

È 
stato completato il censimento 
degli alberi presenti sul 
territorio comunale, al fine di 
individuare quegli esemplari 

che per dimensione, interesse 
scientifico o storia, possano essere 
considerati monumentali. L’obiettivo 
è avvicinare i cittadini al patrimonio 
arboreo del Comune, promuovendo 
iniziative a salvaguardia e valorizzazione 
dei nostri grandi alberi.
Gli agronomi della Rappo, fornitore per 
il Comune dei servizi di manutenzione 
del verde pubblico, hanno ultimato la 
ricognizione delle piante ad alto fusto 
presenti sul territorio, identificando 12 
esemplari caratterizzati da un rilevante 
valore storico e paesaggistico.
Di questi, 9 sono stati individuati 
come “alberi monumentali”, così come 
definiti dalla Legge 14 gennaio 2013, 
n. 10 e saranno segnalati al Corpo 
Forestale dello Stato al fine di avviare 
le procedure di inserimento nell’Elenco 
degli Alberi Monumentali d’Italia.
In occasione della Giornata Nazionale 
dell’Albero, istituita il 21 novembre 
al fine di perseguire la valorizzazione 
dell’ambiente e del patrimonio 
boschivo italiano, il Comune di Basiglio 
organizzerà due eventi che hanno 
come protagonista l’albero: domenica 
23 novembre sono in programma la 
presentazione del risultato di questo 
censimento - con la partecipazione di 
Tiziano Fratus, cercatore di alberi e 
autore del libro “L’Italia è un bosco” – e 
una passeggiata alla scoperta dei 12 
meravigliosi alberi di Basiglio.

5. Esemplare di Quercus Robur, nella 
campagna del territorio di Basiglio. Ha 
un’altezza di 25 metri, un diametro di 1,34 
e una circonferenza di 4,20. L’età stimata 
è di oltre 150 anni. Di particolare pregio la 
sua caratteristica di albero isolato collocato 
in un contesto di paesaggio agricolo.  

2. Esemplare di Quercus Robur “Farnia”, 
presso il giardino privato della Cascina 
Gennari, nel centro storico di Basiglio. 
L’età stimata è di circa 200 anni. Ha 
un’altezza di 30 metri, un diametro di 1,53  
e una circonferenza di 4,80.

3. Esemplare di Cedro Atlantica 
”Glauca”, presso il giardino privato  
della Cascina Gennari, nel centro storico 
di  Basiglio. Piantumato nell’anno 1908,  
ha un’altezza di 30 metri, un diametro  
di 1,24 e una circonferenza di 3,90.
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Gli effetti della spending review

Nell’ambito dei prelievi di risorse 
operati dallo Stato centrale con 
i quali il nostro Comune è stato 
chiamato a fare i conti nel corso 

del 2014, spiccano quelli recentemente 
introdotti dal D.L. 66/2014 e relativi a 
una fattispecie non poco citata dalla 
stampa specializzata: la cosiddetta 
“spending review”. Vediamo meglio nel 
seguito di che cosa si tratta per sommi 
capi. Al fine di perseguire obiettivi di 
risparmio pubblico, l’art. 8, commi da 
4 a 10, del D.L. 66/2014, prevede dal 
2014 una riduzione della spesa per 
acquisto di beni e servizi delle pubbliche 
amministrazioni. 
La riduzione è quantificata in 
complessivi 2,1 miliardi per l’anno 2014, 
di cui € 355,6 milioni in capo ai Comuni, 
destinati a diventare ben 563,4 milioni 
annui dal 2015 al 2017.
Tali obiettivi di risparmio di spesa si 
traducono, di fatto, in tagli alle risorse a 
disposizione dei Comuni in proporzione 
alla spesa media sostenuta da ciascun 
Ente nell’ultimo triennio con riferimento 
ai “consumi intermedi” (i beni e i servizi 
necessari a garantire il funzionamento 
della macchina amministrativa) e ai 
servizi finali erogati alla collettività.
L’ammontare del taglio a carico di 
ciascun Comune risulta poi tanto 

Con l’avvicinarsi della fine 
dell’anno giungono a scadenza 
i pagamenti delle imposte 
comunali immobiliari, i cui 

termini sono riportati nella tabella 
accanto.
Tali imposte, dal 2014 raggruppate 
sotto il nome di “IUC” (Imposta Unica 
Comunale), riguardano, come noto, le 
seguenti tipologie impositive: 
1) IMU: a carico del possessore 
di immobili, escluse le abitazioni 
principali.
2) TARI (Tassa sui Rifiuti): dovuta da 
chiunque possieda o detenga locali o 
aree scoperte suscettibili di produrre 
rifiuti urbani. Tale imposta ha di fatto 
sostituito la TARES (che a sua volta 
aveva sostituito la TARSU) ed è 
finalizzata, per legge, a garantire ai 
Comuni la copertura dei costi di raccolta, 
gestione e smaltimento dei rifiuti. 

maggiore quanto più l’Ente ha fatto 
registrare 1) tempi medi di pagamento 
relativi a transazioni commerciali superiori 
ai 90 giorni e 2) acquisti centralizzati - 
tramite Consip o centrale di committenza 
regionale - inferiori al cosiddetto valore 
mediano nazionale di comparto, così 
come determinato alla luce dei dati 
comunicati da ciascun Comune.
A fronte di tali obiettivi di risparmio di 
spesa (o, meglio, di tali tagli di risorse), 
i Comuni sono autorizzati a ridurre del 
5% gli importi dei contratti in essere con 
i propri fornitori, con facoltà delle parti 
di rinegoziare le prestazioni contrattuali 
e fermo restando il diritto del fornitore di 
recedere.
La logica di tale legge è dunque quella 
di disporre tagli di risorse a carico del 
Comune, nell’auspico che lo stesso,  
a sua volta, provveda a razionalizzare 
i propri acquisti, senza tuttavia avere 
titolo per potere imporre ai propri fornitori 
alcunché, tanto meno la riduzione dei 
prezzi.
Pertanto, quanto più il Comune è in 
grado di rinegoziare efficacemente con i 
propri fornitori le condizioni contrattuali 
spuntando lo “sconto” del 5% auspicato 
dal Legislatore, tanto meno i tagli di 
risorse, comunque applicati dalla legge in 
commento, graveranno sul suo bilancio.

In tale contesto, l’ammontare dei 
tagli in questione a carico di ciascun 
Comune in relazione all’anno 2014 è 
stato ufficialmente comunicato, tramite 
Decreto del ministero dell’Interno, 
solamente in data 4 settembre 2014, con 
non poche ripercussioni in ordine alla 
tempestiva possibilità per ciascun Ente 
di quantificare puntualmente le risorse 
annuali a propria disposizione.
Con riferimento al Comune di Basiglio, 
è stato in proposito imposto un taglio 
pari a complessivi € 88.849,97; tale 
importo tiene conto, fra l’altro, del fatto 
che il nostro Comune ha tempi medi di 
pagamento inferiori ai 90 giorni.
In conformità alle disposizioni di 
legge, dallo scorso mese di luglio si 
è provveduto a prendere contatti con 
i fornitori di beni e servizi al fine di 
rinegoziare le condizioni contrattuali, 
razionalizzare le condizioni di acquisto ed 
ottenere la nota riduzione del 5%.
Gli effetti delle rinegoziazioni allo stato 
terminate hanno consentito l’ottenimento 
di un risparmio di spesa pari a circa € 
50mila. L’obiettivo per cui si sta ancora 
strenuamente lavorando in relazione 
alle negoziazioni ancora in corso è 
ovviamente quello di coprire per quanto 
possibile integralmente il taglio di risorse 
subito ai sensi di legge.

Imposte comunali: le prossime scadenze 
3) TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili): 
di fatto, ha sostituito l’IMU sulla 
prima casa. È dovuta da chi possiede 
o detiene fabbricati, ivi compresa 
l’abitazione principale, o aree scoperte 
e/o edificabili. È finalizzata a garantire 
ai comuni la copertura dei servizi 
indivisibili (Polizia locale, manutenzioni, 
servizi cimiteriali, ecc.) e, nel caso di 
immobili concessi in affitto, risulta a 
carico, oltre che del proprietario (nella 
misura del 70% dell’imposta), anche 
dell’affittuario (nella misura del 30% 
dell’imposta). 
Il Comune di Basiglio ha in proposito 
previsto una serie di sconti (“detrazioni”) 
finalizzati a garantire che l’importo 
TASI pagato sulla 1a casa da ogni 
contribuente risulti inferiore rispetto a 
quello che avrebbe pagato a titolo di 
IMU con aliquota minima (0,4%)  
e detrazione fissa di 200 euro.

BILANCIO-TRIBUTI-CONTROLLO DI GESTIONE
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Apre il Polo Culturale Il Mulino di Vione con “Un’idea di destino”

Anche Basiglio è una “BookCity”
CULTURA - ISTRUZIONE

Anche Basiglio è stata contagiata 
dalla “book fever” e parteciperà 
insieme con altri comuni 
dell’hinterland milanese a 

BookCity Milano 2014, in programma dal 
13 al 16 novembre.  
La manifestazione, giunta alla terza 
edizione, è nata con l’obiettivo di mettere 
al centro di una serie di eventi diffusi sul 
territorio urbano il libro, la lettura e i lettori, 
come motori e protagonisti dell’identità 
della città e delle sue trasformazioni nella 
storia passata, presente e futura. Sono oltre 
900 gli eventi in programma nella tre giorni 
di BCM14, con incontri, presentazioni, 
dialoghi, letture ad alta voce, mostre, 
spettacoli e seminari sulle nuove pratiche 
di lettura.  
Tante le personalità, dagli editori agli autori, 
che daranno vitalità alla manifestazione, 
oltre alla qualità di un’offerta culturale 
decisamente apprezzata dal pubblico.  
Il nostro Comune ha scelto di partecipare 

per la prima volta a questa importante 
manifestazione, in collaborazione con 
la Biblioteca e le Associazioni Culturali 
Tommaso Moro e Giorgio Ambrosoli, 
offrendo un ricco e vario programma in 
grado di soddisfare i diversi interessi dei 
lettori. Tre le location che ospiteranno gli 
eventi in cartellone: la Biblioteca Comunale, 
la Casa della Danza e della Musica e il Polo 
Culturale Mulino di Vione, recentemente 
aperto al pubblico. 

PROGRAMMA
Giovedì 13 novembre
ore 17:00 Biblioteca di Basiglio
Amore senza barriere
con Laura Boerci e Umberto Fortunato.
Reading, musica e atelier di pittura  
a bocca.
ore 21:00 Casa della Danza e della Musica 
Terra, una madre che ci accoglie,  
una figlia di cui prenderci cura 
con Duccio Demetrio.

Venerdì 14 Novembre
ore 21:00 Polo Culturale Il Mulino di Vione 
Il sottile confine tra un’ossessione  
e la più pura forma d’amore 
Dialogo tra Romana Petri  
e Manuela Stefani.
Sabato 15 Novembre
ore 18:00 Polo Culturale Il Mulino di Vione
A pranzo dalle fate 
con Elisabetta Papakristo
ore 21:00 Polo Culturale Il Mulino di Vione 
Personaggi in precario equilibrio  
tra il denaro, la propria coscienza,  
la responsabilità verso gli altri
con Michael Perth
Domenica 16 Novembre
ore 11:00 Casa della Danza e della Musica 
La ginnastica ritmica delle farfalle 
azzurre
con Emanuela Maccarani,  
Ilaria Brugnotti  
e le atlete della squadra nazionale  
di ginnastica artistica. 

U n eccellente inizio, una vera 
inaugurazione per il “Il Mulino 
di Vione”, con un prestigioso 
evento decisamente all’altezza 

della sua vocazione di Polo Culturale: il 10 
ottobre ha ospitato Angela Staude, moglie 
di Tiziano Terzani, che in occasione del 
decennale della scomparsa del giornalista 
scrittore ha voluto portare la testimonianza 
dei 47 anni trascorsi con lui negli Stati 
Uniti e in Asia anche a Basiglio, dove una 
sala gremita di persone di tutte le età l’ha 
accolta con calore per la presentazione 
del libro “Un’ idea di destino. Diari di una 
vita straordinaria”, edito da Longanesi. 
Angela aveva solo 18 anni quando, a casa 
di un’amica a Firenze, incontrò un ragazzo 
“straordinariamente bello nell’aspetto 
e nell’animo…” che, con i suoi sogni e 
un’idea precisa di come realizzarli, le 
avrebbe cambiato per sempre la  vita. 
Poiché la  meta del ragazzo era molto più 
lontana e originale rispetto alla sua, Angela 
racconta che l’incuriosì accompagnarlo, 
per vedere dove sarebbe arrivato. “La 
sua passione per i viaggi e l’avventura 
erano tali da garantirmi che sarebbe finito 
in posti nuovi, insoliti, affascinanti – e io 
con lui”. Quel ragazzo era Tiziano Terzani, 
ancora oggi ricordato da un vastissimo 
pubblico di lettori. Con impegno, realizzò 

il suo sogno di essere testimone nei luoghi 
dove si faceva la Storia e, con grande 
indipendenza di giudizio e onestà, ne 
raccontò gli scenari su Der Spiegel, la 
Repubblica e il Corriere della Sera, non 
tralasciando mai di parlare dei sentimenti 
dei popoli e delle culture che incontrava. 
Terzani non fu solo un giornalista, ma 
anche un ricercatore di straordinaria 
sensibilità nel capire e nel raccontare nei 
suoi libri i sogni e i silenzi del mondo. Dal 
1981 al 2003 Terzani aveva annotato non 
solo tutto quello che sarebbe poi entrato a 
far parte dei suoi libri, ma in un’alternanza 
di eventi storici e vissuto personale, 

anche riflessioni intime 
sulla vita, la felicità, la 
morte e la spiritualità, 
accuratamente ordinati 
dall’autore stesso 
fino alle ultime ore 
di vita. I ricordi che 
Angela Terzani ha 
saputo trasmettere 
nel corso della serata 
ci restituiscono 
l’immagine di un 
uomo libero, che 
con coraggio e 
determinazione ha 
saputo inventarsi una 

vita straordinaria e irripetibile, ma che nella 
famiglia trovava la sua bussola perché “…
senza la base sicura della famiglia non 
avrebbe potuto farsi strada nel mondo, di 
questo non aveva dubbi…”. 
Una serata emozionante, nella quale ai 
ricordi di Angela si sono uniti i commenti di 
Guglielmo Cutolo, editor del libro, le letture 
di Gabriella Menarini accompagnate 
dal pianoforte di Francesco Nigri, e la  
proiezione dei brani inediti dell’ultima 
intervista rilasciata da Terzani al regista 
Mario Zanot e dei ricordi dei suoi amici 
Ermanno Olmi, regista, ed Ettore Mo, 
giornalista.
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Psicologia scolastica: riprende un servizio prezioso

Registro elettronico: la scuola in tempo reale

I l Servizio di Psicologia scolastica è da 
anni una realtà che arricchisce l’offerta 
formativa dell’Istituto Comprensivo 
di Basiglio. Dalla scuola per l’Infanzia 

fino alla Secondaria superiore, l’equipe 
di psicologi del Centro di Attivazione 
Psicologica di Milano garantisce un servizio 
di consulenza per gli insegnanti, i bambini e 
i ragazzi e i loro genitori.
Sarà quindi possibile, anche per questo 
anno scolastico, chiedere uno o più colloqui 
con il dottor Andrea Veronesi per le scuole 
Primarie e Secondarie di primo grado e 
con la dottoressa Maria Grazia Nichetti per 
la scuola dell’Infanzia, per avere consigli 
di tipo psicologico e educativo, nonché 
indicazioni e supporto per problematiche 
legate alla crescita e all’adolescenza.
Per gli studenti delle classi terze è inoltre 
prevista un’attività di orientamento alla 
scelta della scuola superiore, che va ad 
affiancare quella svolta dalla scuola.
Particolare è la cura nel cogliere i segnali 
che possono giungere dai bambini che si 
trovano in difficoltà; questa attenzione non 
è determinata dal desiderio di “etichettare” 
un bambino, ma dalla volontà di poter 
intervenire efficacemente per fornirgli l’aiuto 
necessario a proseguire serenamente il 
percorso scolastico. 
Nella scuola dell’Infanzia vengono quindi 

Confermando il sostegno alla scuola per garantire 
servizi all’avanguardia e al passo con i tempi, 
l’Amministrazione Comunale ha stanziato oltre 13mila 
euro per il potenziamento delle linee Wi-Fi nella scuola 

Primaria e Secondaria e l’implementazione della rete Internet 
nelle scuole dell’infanzia Est e Ovest, così da garantire l’uso del 
Registro Elettronico. Così il Dirigente Scolastico Graziella Bonello, 
che ha seguito il progetto con la collaborazione delle docenti 
responsabili dell’innovazione tecnologica Daniela Razzari (Scuola 
Primaria) e Viviana Ponti (Scuola Secondaria di 1° grado), su 
questo innovativo strumento a disposizione della cittadinanza:
“La scuola deve essere un processo in continua evoluzione in 
grado di dare risposte ai cambiamenti sociali. L’I.C. di Basiglio ha 
accolto la sfida del Codice di Amministrazione Digitale  
(D. Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235) sul progressivo incremento 
della gestione documentale informatizzata all’interno delle strutture 
amministrative pubbliche. Il Registro Elettronico sostituisce il 
registro di classe e il giornale del professore, strumento da sempre 
cartaceo che ha accompagnato la scuola fin dal suo nascere e 
rappresenta il passaggio dalla scuola novecentesca, fatta di carta 
e timbri, a quella del secolo XXI, digitalizzata e trasparente. Esso 
facilita inoltre l’accesso all’informazione da parte delle famiglie, 
garantendo la tutela della privacy in quanto ogni tipologia di 

utente ha accesso solo ad informazioni strettamente pertinenti al 
proprio ruolo. Per poter utilizzare questo innovativo strumento, 
l’utenza deve dotarsi di un dispositivo digitale (computer, 
notebook, tablet) collegato ad internet; la scuola, invece, deve 
mettere in campo molteplici competenze professionali e uno 
sforzo economico importante. Il nostro Istituto ha reso possibile 
l’avvio del progetto grazie all’aggiornamento dei docenti e del 
personale ATA e all’impegno economico sostenuto insieme 
alle famiglie e all’Amministrazione Comunale per garantire un 
primo step del percorso attraverso la dotazione di strumenti, il 
potenziamento della rete informatica, la verifica e la messa a punto 
dell’esistente. Occorre ricordare che l’innovazione tecnologica, 
pur nella sua essenziale positività, comporta un incremento 
dei costi dovuto a implementazione, manutenzione e controlli 
strumentali continui. Il nostro ‘cammino digitale’ è solo all’inizio: il 
prossimo obiettivo sarà quello di collegare il registro di classe al 
servizio mensa, di acquistare dispositivi ad uso degli studenti e 
di rendere il più possibile funzionale l’intero sistema. Confidiamo 
che le famiglie vivano l’esperienza proposta dal nostro Istituto 
come un adeguamento della scuola al progresso tecnologico e 
culturale della società, in grado di valorizzare gli elementi costitutivi 
dell’istruzione e di favorire un approccio alla scuola più attivo, 
partecipe, e condiviso”.

effettuate osservazioni, colloqui con gli 
insegnanti e i genitori per monitorare 
lo sviluppo psicologico e cognitivo dei 
bambini.
Nella scuola Primaria sono poi attivati i 
cosiddetti “screening”: prove di lettura, 
scrittura e calcolo che possono dare una 
indicazione molto precisa della presenza o 
meno di difficoltà di apprendimento. 
Per i bambini che dovessero manifestarne, 
su esplicita richiesta dei genitori, c’è la 
possibilità di una valutazione specialistica.
Da questo anno scolastico è stata inoltre 
introdotta un’importante novità: 
la possibilità di accedere alla 
certificazione di DSA (Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento) 
valida ai fini scolastici.  
Le richieste di valutazione inoltrate 
all’ASL o all’Unità Ospedaliera 
di Neuropsichiatria Infantile e 
Adolescenziale hanno tempi 
lunghissimi di accoglimento, 
mentre utilizzando il servizio di 
psicologia scolastica si potranno 
avere una valutazione e l’eventuale 
certificazione in tempi brevi e 
con la quasi completa gratuità 
(saranno a carico dell’utente le 
sole spese della visita con la 
neuropsichiatra infantile che non 

fa parte dell’equipe presente a Basiglio).
È da sottolineare come questa innovativa 
prestazione (Basiglio è tra i pochi comuni 
in Italia ad offrirla) non comporti alcun 
incremento dei costi relativi al servizio di 
psicologia scolastica.
Infine, va ricordata l’attività di 
potenziamento cognitivo dedicata ai 
bambini con DSA. Al pomeriggio, in orari 
e giorni prestabiliti, i bambini potranno 
frequentare un training specialistico, gestito 
da una psicologa specializzata, per il 
potenziamento di lettura, scrittura o calcolo.
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Seminari di “benessere”

Lo Spazio di Ascolto - 
Counseling, oltre ai cicli di 
colloqui individuali avviati la 
scorsa primavera, ha proposto 

un programma di tre seminari gratuiti 
aperti alla cittadinanza presso la Sala 
Azzurra del Comune. 
Gli incontri, definiti “laboratori di 
benessere”, sono stati concepiti per 
offrire alla cittadinanza un’opportunità 
di riflessione e gestione delle piccole e 
medie difficoltà che si incontrano nella 
vita quotidiana.
Il primo - “Litigare bene: la gestione del 
conflitto” – si è svolto il 14 ottobre e ha 
suggerito modalità e fornito strumenti 
per non trasformare i dissidi in litigio e 
individuare le strategie più utili per una 
gestione efficace delle divergenze.
Il secondo - “L’autenticità della 

comunicazione” - tenutosi il 28 
ottobre, ha affrontato il tema dei 
rapporti interpersonali, con l’obiettivo 
di conoscere le diverse forme della 
comunicazione, comprendendone 
l’importanza nello scambio e 
nell’incontro con gli altri.
Il terzo e ultimo incontro si terrà l’11 
novembre e avrà come titolo “Emozioni: 
un mondo da scoprire”. 
Saranno forniti elementi per apprendere 
a riconoscere le proprie emozioni, 
primo passo per cogliere i messaggi ad 
esse collegati e scegliere le azioni da 
intraprendere quali indirizzare la rabbia, 
prendersi cura della tristezza, coltivare 
la gioia e proteggersi se si ha paura.
Per informazioni sul servizio Spazio  
di Ascolto - Counseling, contattare  
il numero 324-8022756.

ALTRI INCONTRI 
DEL SABATO DELLA SALUTE

P rosegue con successo  “Il sabato 
della salute”, il progetto a cura 
dello Sportello Infermieristico. 
Lo scorso 4 ottobre si è svolto 

lo screening gratuito per il rischio 
cardiovascolare, un’iniziativa che ha 
registrato una grande partecipazione 
tra la popolazione residente di Basiglio: 
119 le persone che si sono sottoposte 
al controllo dei fattori di rischio e 
all’analisi di importanti parametri 
quali la pressione arteriosa e i valori 
di glicemia, colesterolo e trigliceridi. 
Maggiore il numero delle donne 
intervenute, con un’età media variabile 
tra i 40 e i 60 anni. Tra i prossimi 
appuntamenti, il 15 novembre verrà 
proposto un incontro sulla prevenzione 
dell’osteoporosi e il 13  dicembre uno 
dedicato alla prevenzione dei nei.

 WELFARE - POLITICHE SOCIALI

S i rammenta ai cittadini che 
l’Autorità per l’Energia elettrica, 
il Gas e il Sistema Idrico, con 
la collaborazione dei Comuni, 

eroga uno sconto sulle bollette di 
luce e gas per assicurare un risparmio 
sulla spesa per l’energia alle famiglie 

Bonus energia, sconto sulle bollette
in condizione di disagio economico o 
fisico, nonché alle famiglie numerose.
Il Bonus può essere richiesto, per la 
sola abitazione di residenza, da tutti 
i clienti domestici che utilizzano gas 
naturale (con un contratto di fornitura 
diretto o con un impianto condominiale) 
ed energia elettrica e che appartengano 
a un nucleo famigliare con indicatore 
ISEE non superiore a 7.500 euro, 
oppure a un nucleo famigliare con 
più di 3 figli a carico 
e indicatore ISEE non 
superiore a 20.000 
euro. Possono ottenere 
il bonus anche tutti i 
clienti domestici affetti 
da grave malattia o i 
clienti domestici con 
fornitura elettrica presso 
i quali viva un soggetto 
affetto da grave malattia, 
costretto ad utilizzare 
apparecchiature 
elettromedicali 
necessarie per il 
mantenimento in 
vita (l’elenco delle 
apparecchiature 
elettromedicali salvavita 
che danno diritto al bonus sono state 
individuate dal Decreto del ministero 
della Salute del 13 gennaio 2011). Il 
bonus per disagio fisico è cumulabile 

con quello per disagio economico sia 
elettrico che gas qualora ricorrano i 
rispettivi requisiti di ammissibilità. Le 
domande possono essere presentate 
presso gli uffici comunali, utilizzando gli 
appositi moduli scaricabili sul portale 
istituzionale www.comune.basiglio.mi.it. 
Per ulteriori informazioni si consiglia di 
contattare gli uffici dei Servizi Sociali 
del Comune al n. 02.90452242 oppure 
accedere agli stessi durante gli orari di 

apertura al pubblico.
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SPECIALE

Va in archivio come un grande successo l’edizione 2014 della Festa di 
Basiglio. Davvero notevole l’affluenza, già a partire dalla prima serata di 
venerdì. La quantità e qualità degli eventi in programma e delle attrazioni, 
nonché le condizioni meteo decisamente favorevoli, hanno contribuito a 
regalare ai basigliesi, e non solo, tre splendide giornate di festa all’insegna del 
divertimento e del piacere di ritrovarsi insieme. L’Amministrazione ringrazia 
tutti coloro che si sono adoperati per la splendida riuscita della Festa. 
Appuntamento all’anno prossimo!

Dall’alto, in senso orario:  
La Gimkana Experience & Paddock 
Show, grande e apprezzatissima novità 
di questa edizione;  
L’artista Ivan Tresoldi con la sua 
“Pagina Bianca” e, sullo sfondo, la 
coloratissima mongolfiera. 
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Dall’alto, in senso orario: le tele 
d’autore esposte nella Chiesa  
di San Bernardino (Borgo di Vione); 
tutti insieme per la risottata;  
le cascine aperte con i laboratori 
didattici per i più piccoli; “Fuori di sé” 
con la biblioteca creativa; Jazz con 
l’Alessandro Chiappetta Quartet; la 
mostra fotografica “C’era una volta 
Basiglio”; la passeggiata musicale.
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Dall’alto, in senso orario: ecco come  
si lavorava in campagna nel passato;  
il Mercato della Versilia - Forte dei Marmi; 
la Via delle Associazioni;  
le infaticabili signore della Parrocchia; 

lezioni di swing e balli anni ’30;  
i giochi di luce nella serata conclusiva; 
prodotti artigianali in vendita;  
la partenza della staffetta 10k Relay Trail.
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SPORT - TEMPO LIBERO

A nche i giovani partecipano alla 
vita del Comune. Un gruppo 
di ragazzi ha organizzato per il 
week-end del 20-21 settembre 

la prima edizione delle Olimpiadi di 
Basiglio, con la collaborazione delle 
associazioni sportive presenti sul 
territorio. 
Una tedofora d’eccezione, Valentina 
Marchei, “una che le Olimpiadi le ha 
fatte per davvero” (come ha esclamato 
un bambino durante la premiazione 
del torneo di Basket), ha dato il via alla 
manifestazione accendendo il braciere, 
simbolo universale della competizione 
a cinque cerchi. 
Pallavolo 4 contro 4 su erba, Calcio 
a 5, Basket 3 contro 3, Pattinaggio 
a rotelle, Ping Pong e Corsa, sono le 
discipline che si sono svolte all’insegna 
dell’amicizia, del rispetto e della voglia 
di partecipare. 
Il calendario delle due giornate è 
stato realizzato in modo che le prove 

si svolgessero in orari diversi, per 
permettere a tutti di partecipare e di 
iscriversi anche a più competizioni. 
Circa 200 gli “atleti” che hanno 
aderito alla manifestazione con 
entusiasmo, rendendo questa prima 
edizione un successo. Ad ogni iscritto 
è stato consegnato un pacco gara 
contenente una t-shirt con il logo della 
manifestazione e una spilla con lo 
slogan “Say no to racism”, messaggio 
universale contro ogni forma di 
discriminazione. 
Sei le sedi che hanno accolto i giochi:  
il Centro Sportivo Comunale di 
Milano3, che ha ospitato la pallavolo 
(10 squadre) e il torneo di calcio;  
il Palazzetto dello Sport, che ha accolto 
il basket (ragazzi da 10 a 13 anni);  
il Borgo di Vione in cui sono stati 
allestiti i tavoli per il ping-pong (4 
campi per 48 iscritti); la pista per il 
pattinaggio a rotelle (staffetta di 16 
bambini da 4 a 10 anni), i vialetti di 

Milano3 per la Maratona sui pattini di 
4 km (per i più piccoli) e le strade di 
Basiglio per la corsa di 5 km aperta a 
tutti. 
I premi, oltre alle coppe e alle 
medaglie, sono stati gentilmente offerti 
da alcune attività commerciali presenti 
sul territorio, mentre il ricavato è stato 
devoluto in favore della Croce Amica di 
Basiglio. 
Il plauso dell’Amministrazione va 
al gruppo di giovani, capitanati da 
Lorenzo Marchei e sostenuti del 
Consigliere Comunale Martina Pierotti 
con delega alle Politiche Giovanili, che 
con entusiasmo ha realizzato questa 
prima edizione dei giochi olimpici del 
nostro Comune. 
L’auspicio è che il numero di ragazzi 
coinvolti sia nell’organizzazione 
che nella partecipazione aumenti, 
contribuendo a rendere questo un 
appuntamento fisso all’insegna dello 
sport e dei suoi preziosi valori formativi. 

Grande successo per le Olimpiadi
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Efficienza e risparmio in casa

In una famiglia-tipo – formata da tre/
quattro persone – circa il 30% del 
consumo di energia viene utilizzato per 
la produzione dell’acqua calda sanitaria 

e per l’illuminazione, mentre il restante 
70% viene assorbito dagli elettrodomestici. 
La scelta di questi ultimi ricopre quindi 
molta importanza. Dal 1992, una Direttiva 
continentale stabilisce un’etichettatura 
per classificare l’efficienza energetica, una 
scala di valori cioè, che va dal colore verde 
(lettera A, bassi consumi) al colore rosso 
(lettera G, alti consumi). Da qualche anno 
vengono aggiunti anche i valori + e ++ 
accanto alla lettera A, per indicare che il 
risparmio è ancora  maggiore. 
Nei frigoriferi – oltre alla classe di 
appartenenza – si dia preferenza a quelli 
senza calo di prestazioni anche quando la 
temperatura esterna si avvicina ai 40° e a 
quelli a “sbrinamento automatico” con il 
congelatore a 4 stelle.
Per le lavatrici, nell’etichetta si analizzino 
anche la qualità del lavaggio, l’efficienza 

dell’asciugatura (percentuale di acqua 
presente dopo la centrifuga), il consumo 
di acqua e la rumorosità. Interessante 
è la possibilità di allacciare la lavatrice 
all’acqua calda, non utilizzando così il 
suo meccanismo di riscaldamento. Non 
tanto dissimile, in termini di prestazioni, è 
la lavastoviglie. Gli schermi dei televisori 
(LCD, LED e Plasma) hanno differenti 
consumi, anche in funzione delle loro 
dimensioni. Altro punto da ricordare è lo 
“scollegamento completo” di apparecchi 
come televisori, lettori DVD, stereo e 
decoder, usando per esempio le tipiche 
“ciabatte” multi-prese con interruttore. 
Per i climatizzatori, si deve analizzare con 
grande attenzione la potenza assorbita 
dalle macchine proposte in rapporto 
al reale volume da “condizionare” per 
evitare di acquistarle troppo poco potenti 
per grandi spazi, o viceversa, causando 
“sofferenze” durante il loro funzionamento. 
Non si dimentichi anche di valutare 
l’esposizione e l’altezza di piano dei locali 

L’INTERVENTO/1

da climatizzare. 
È comunque buona norma richiedere 
la consulenza di un tecnico installatore 
esperto, che ci guidi nella scelta ottimale 
per i nostri desideri e le nostre abitudini.
Per quanto riguarda la sostituzione delle 
vecchie lampadine, quelle LED di ultima 
generazione, con possibilità di scegliere la 
tipologia di luce (calda o fredda), a parità di 
capacità di illuminazione di una vecchia a 
incandescenza consumano molto meno e 
durano almeno dieci volte di più. 
Un ultimo consiglio: per “cambiare l’aria” 
nei nostri locali la mattina nei mesi invernali, 
è necessario pochissimo tempo, nell’ordine 
del minuto (un metro cubo di aria perde 
infatti 1°C di calore in pochissimo tempo). 
Sono tutti piccoli accorgimenti che si 
possono mettere in pratica, nel quotidiano, 
per abbassare il fabbisogno di energia delle 
nostre case. Ciò si tradurrà certamente 
in un risparmio in termini economici ma 
contribuirà anche a ridurre l’impatto del 
nostro stile di vita sull’ambiente. 

Marco Guido Santagostino - Architetto

L’alba dei nostri muscoli e delle nostre energie

Capita spesso di osservare 
persone di ogni età che fin dalle 
prime ore del mattino dedicano 
alcuni minuti al proprio risveglio 

muscolare e alla ri-attivazione energetica. 
È un atto naturale, ma che viene spesso 
trascurato, sebbene gesti spontanei come 
“stirarsi” gli arti o la schiena nel momento 
del risveglio siano insiti in noi e in molti altri 
animali. Dedicarci un quarto d’ora o anche 
solo dieci minuti al mattino per innescare 
un circolo virtuoso nel funzionamento del 
nostro metabolismo è la base per iniziare 
la giornata con una carica energetica e una 
calma mentale ottimali, elementi basilari 
per riportare la nostra salute sui binari del 
benessere e di una buona armonia.
Basiglio e Milano3 rappresentano il meglio 
che ci possa essere per praticare una 
ginnastica del mattino all’aperto, nei parchi, 
a contatto con la natura, lontani dal traffico 
e dallo smog, ma anche compiere semplici 
esercizi in casa muniti di un materassino 
o di un buon tappeto può essere più che 
sufficiente per iniziare a volerci più bene.
Il primo movimento da compiersi, 
possibilmente prima di fare colazione, 

è porsi in posizione eretta ed estendere 
le braccia verso l’alto, con gradualità, 
immaginando di essere una sorta di arco: la 
sensazione deve essere quella di sentire la 
parete addominale allungarsi e di percepire 
una lieve accentuazione della normale 
lordosi lombare. Una volta raggiunta la 
posizione, è importante mantenerla per 
una decina di secondi associandovi una 
respirazione lenta, profonda ma mai forzata.
Subito dopo aver riportato le braccia verso 
il basso, a lato del torace e delle cosce, 
è opportuno muovere alternativamente 
le spalle con rotazioni in senso orario e 
anti-orario per una ventina di secondi, 
associandovi anche un lieve movimento 
delle anche, immaginando di essere mossi 
da un’onda in continuo movimento.
Dopo un paio di minuti di costante e 
sinergica azione delle spalle e delle anche, 
ci si dovrà concentrare sulle braccia, 
portandole all’altezza dei pettorali e facendo 
una rotazione del tronco verso destra e 
poi verso sinistra per una decina di volte 
accompagnato dalle stesse braccia coi 
gomiti leggermente flessi.
Dopo i primi tre esercizi atti a migliorare la 

mobilità articolare, ci si dovrà concentrare 
sulla tonificazione dei muscoli addominali 
sdraiandosi in posizione supina (a “pancia 
in su”): le ginocchia dovranno essere flesse 
con le piante dei piedi in appoggio a terra, 
mentre il nostro busto dovrà flettersi e 
avvicinarsi alle ginocchia stesse per una 
decina di volte, associando una buona 
espirazione dalla bocca ogni qualvolta 
andremo a contrarre gli addominali.
L’ultima fase del “risveglio” muscolare 
prevede la posizione di completo relax, 
seduti e cercando di avvicinare le piante dei 
piedi con le ginocchia flesse, (in alternativa 
ci si potrà sdraiare in posizione supina): 
dopo due minuti di profonde e graduali 
respirazioni si percepirà una sensazione 
di particolare equilibrio, fisico e mentale, 
unione armoniosa fondamentale per iniziare 
la giornata con il “passo” giusto.
Buon movimento a tutti i concittadini di 
Milano3 e Basiglio, con tutta la bellezza e la 
forza del nostro splendido ambiente!

Stefano Tirelli, Docente Universitario di 
Tecniche Complementari Sportive, opinionista 
RAI e di Radio Sportiva, direttore Studio Tirelli. 

L’INTERVENTO/2
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MI3 e il fantasma delle doppie spese
COMPRENSORIO

Dedichiamo anche in questo 
numero uno spazio alla TASI. 
Alcuni cittadini hanno infatti 
chiesto chiarimenti circa i 

servizi cui detta imposta si riferisce, 
allarmati da voci secondo cui i residenti 
in Milano3 sarebbero penalizzati dalla 
sua introduzione in quanto pagherebbero 
doppio per gli stessi servizi: una volta 
al Comprensorio, attraverso le spese 
condominiali, e una volta al Comune, 
appunto attraverso la TASI (Tassa sui 
Servizi Indivisibili).
Si coglie l’occasione per ribadire che ciò 
non risponde al vero, come già comunicato 
in altre occasioni: al tema della TASI 
infatti sono state dedicate una serata di 
approfondimento in Aula Consiliare, un 
articolo di 2 pagine sul Post n. 3 di giugno 
2014 (pp. 10-11) nonché - nello stesso 
numero - la risposta del Sindaco a una 
lettera sul tema. Si segnala inoltre che 
dettagliate informazioni sulla TASI sono 
reperibili sul portale della trasparenza del 
Comune di Basiglio (accessibile all’indirizzo 
www.comune.basiglio.mi.it).
Il Regolamento sul Tributo per i Servizi 
Indivisibili, adottato dal Consiglio Comunale 
del 21 maggio 2014, con deliberazione n. 
18, al comma 1° dell’art. 7 - Individuazione 
dei servizi recita: “I servizi indivisibili alla cui 
copertura dei costi la TASI risulta diretta 
sono individuati come segue:
- Servizi generali di amministrazione;
- Servizio di Polizia Locale;
- Manutenzione stradale e degli edifici 
pubblici (a titolo di esempio: scuole, sedi 
comunali, cimitero, centri sportivi comunali, 
immobili residenziali di proprietà del 
Comune - ndr);
- Manutenzione ordinaria verde pubblico;
- Illuminazione pubblica (ad es. della strada 
provinciale - ndr);
- Servizio di sgombero neve;
- Servizio di protezione civile. 
Sul fronte Comprensorio, si evidenzia che la 
parte prima del regolamento comprensoriale 
(artt. 1, 2, 3 e 4) chiarisce,  senza alcuna 
possibilità di equivoco, quali siano i beni 
comprensoriali. Beni comprensoriali (cioè di 
tutti i cittadini proprietari di immobili facenti 
parte di Milano3) e beni comunali sono, 
dunque, ben distinti. L’art. 7 del medesimo 
regolamento comprensoriale elenca 
anche i cosiddetti “servizi comprensoriali”, 
ovvero quelli il cui costo trova puntuale 
riscontro tra le voci di passivo del bilancio 
comprensoriale, approvato annualmente e a 
carico dei soli cittadini residenti in Milano3. 

Con riferimento alle voci “informazioni” 
e “collegamento a mezzo pullman”, il 
regolamento non ha evidentemente 
recepito le modifiche di fatto che nel tempo 
hanno avuto luogo. 
Gli oneri pagati al Comprensorio, 
dunque, servono per pagare i servizi del 
Comprensorio, ben distinti dai servizi 
Comunali; la TASI di contro serve per 
pagare i servizi Comunali, ben distinti da 
quelli Comprensoriali.
Tutto ciò chiarito, non è escluso che 

alcuni servizi, attualmente in carico al 
Comprensorio di Milano3, possano in 
futuro passare sotto la gestione comunale, 
come peraltro previsto dalla Convenzione 
Urbanistica deliberata dal Consiglio 
Comunale nell’ormai lontano 1975. Su 
questo tema l’Amministrazione è aperta al 
dialogo e al confronto e sono già in corso di 
valutazione alcune ipotesi. 
A titolo di esempio, il Comune ha 
recentemente ha avviato l’iter per la 
presa in carico del tratto di rete primaria 
delle fognature attualmente in carico al 
Comprensorio; ciò sgraverà lo stesso 
dai relativi costi di gestione e dalla 
responsabilità civile e penale della sua 
conduzione. 

È bene fin d’ora chiarire che, ogniqualvolta 
vengano individuate modalità di cessione 
di beni (e l’assunzione dei relativi servizi) 
sotto la sfera pubblica, il passaggio 
dovrà avvenire a condizione che porti un 
effettivo vantaggio per la collettività.  
Ciò quasi sempre comporterà un 
aumento dei costi a carico del Comune, 
con l’ovvia conseguenza che a maggiori 
spese (uscite) dovranno quasi sempre 
inevitabilmente corrispondere  
maggiori entrate. 

In blu, le aree di proprietà comunale a Milano3 e Milano3 City

21 giugno 2013
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Più specificamente, sono servizi 
comprensoriali quelli destinati al 
funzionamento dei complessi residenziali 
facenti parte del Comprensorio e più in 
particolare: 
- Manutenzione e disciplina dell’uso dei 
beni comprensoriali;
- Illuminazione, pulizia, disinfestazione di 
aree comprensoriali (ad es. delle strade dei 
vialetti pedonali);
- Controllo centralizzato funzionamento 
impianti e servizi ed interventi;
- Gestione e manutenzione dei beni di 
cui all’art. 3 sino al momento della loro 
assunzione da parte del Comune; 
- Manutenzione dei beni di proprietà 
di singoli complessi affidati 
all’amministrazione comprensoriale;
- Gestione, spurgo e manutenzione 
delle tratte dei cavi con i relativi 
manufatti […] interessanti beni 
comprensoriali o comunque la 
realizzazione di Milano3;
- Vigilanza ed informazioni;
- Collegamento 
automobilistico a mezzo 
pullman.
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LETTERE

Dal “Filo diretto con il Sindaco”

Potete inviare i vostri quesiti e le vostre considerazioni a “Filo diretto con il Sindaco” 
attraverso il pulsante in homepage sul sito del comune www.comune.basiglio.mi.it

PROTEZIONE CIVILE E POLEMICHE

Sull’ultimo numero del Radar è stato 
pubblicato un articolo molto polemico a 
firma di Mario Natucci sull’ubicazione dello 
stand della Protezione Civile alla festa di 
Basiglio. Ne sono venuto a conoscenza 
in quanto cittadino di Basiglio che riceve 
il periodico. Vorrei precisare che nessuno 
mi ha chiesto parere in merito alla 
questione e tanto meno nessuno mi ha 
chiesto autorizzazione alla pubblicazione 
dell’articolo. È sicuramente un dato di 
fatto che lo stand secondario di domenica 
ubicato a Mi3 City e citato nell’articolo non 
ha avuto affluenza, ma quello principale di 
via Roma, nonostante i dubbi iniziali, ha 
fruttato nei tre giorni una buona raccolta 
fondi (abbiamo superato i 1.000 euro). 
Mi spiace che qualcuno si sia permesso 
di denigrare l’operato del Comune 
prendendo spunto dalle nostre attività. 
Spero ci sia modo di rettificare l’articolo 
e precisare che lo stand principale era 
quello a ridosso della Piazza e che quello 
secondario era opzionale.

Renato Porciello
Pres. Ass. Volontari Civici di Protezione

Civile di Rozzano Onlus
 22 settembre 2014

È dispiaciuto anche a me aver letto l’articolo 
da lei citato e mai come in questo caso 
inspiegabilmente polemico. La Protezione 
Civile rappresenta per questo Comune 
e per tutta Italia un punto di riferimento 
ed è sempre stato, è, e sarà un piacere 
poterla ospitare alle nostre manifestazioni, 
dandole la dignità che merita. La ringrazio 
per aver contribuito a ristabilire la verità. 

BASIGLIO... IN MARCIA
Grazie mille per avere voluto la 
partecipazione alla Marcia della Pace 
2014 anche del nostro Comune e di 
aver organizzato il viaggio con il pullman.
Tutto è andato bene, tempi di viaggio, 
informazioni sulla marcia, e rientro, come 
previsto. Partecipare alla Marcia è stato 
per me emozionante, coinvolgente, 
bellissimo, mi sento di avere contribuito 
ad esprimere anche solo marciando un 
mio no a quella cosa orrenda che è la 
guerra, che è contraria ad ogni bene, 

ad ogni valore umano, ad ogni principio 
morale ed etico, alla creazione stessa del 
mondo e dell’uomo. Poi non parliamo del 
luogo simbolo della pace come è Assisi. 
Che esperienza bellissima, da ripetere 
sicuramente.

Lettera firmata
20 ottobre 2014

Lo scorso 14 luglio il Consiglio Comunale 
ha all’unanimità deliberato l’adesione 
alla Campagna Internazionale per il 
riconoscimento del diritto umano alla 
pace, promossa dal Coordinamento 
Nazionale degli Enti Locali per la Pace e 
i Diritti Umani, dal Centro di Ateneo per 
i Diritti Umani, dalla Cattedra UNESCO 
Diritti Umani, Democrazia e Pace 
dell’Università di Padova e dalla Rete 
della PerugiAssisi, organizzatrice della 
Marcia della Pace a cui lei ha partecipato. 
Può sembrare banale dire che la pace ha 
un valore inestimabile ma, soprattutto in 
tempi come questi, ogni occasione per 
ribadirlo con forza non può e non deve 
essere sprecata.

CANI AVVELENATI, MA ANCHE NO
Sono proprietaria di un cane e sono molto 
preoccupata per il diffondersi di notizie 
allarmanti circa casi di avvelenamento dei 
nostri amici a 4 zampe qui a Basiglio. Un 
recente servizio andato in onda su un TG 
nazionale mi ha letteralmente terrorizzata. 
Che cosa sta succedendo?

Lettera firmata
5 ottobre 2014

Ho visto anch’io il servizio andato in onda il 
24 settembre 2014 nel telegiornale Studio 
Aperto,  nel corso del quale la giornalista 
Maria Vittoria Corà ha intervistato il signor 
Alessandro Mosso (dell’Associazione 
Animalisti Italiani Onlus), oltre a proprietari 
di cani nel nostro Comune. In detto 
servizio venivano riferiti numerosi casi 
di avvelenamento ricollegabili al veleno 
“topicida” presente sul territorio del 
Comune di Basiglio, in particolare sulla 
“pista ciclabile” (che collega Milano 3 al 
centro storico di Basiglio) e il pericolo di 
avvelenamento anche per i bambini. Ho 
altresì visto la successiva diffusione dello 
spezzone del telegiornale in podcast 

mediante i social network.
Il servizio mi ha lasciato alquanto stupito, dato 
che alcuna denuncia è mai stata effettuata 
alle autorità competenti (Sindaco, Servizio 
veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente, Autorità di P.G.) 
né da proprietari di cani né dai veterinari, a 
carico dei quali l’Ordinanza 10 febbraio 2012 
del ministero della Salute, prorogata con 
Ordinanza 14 gennaio 2014, pone invece 
un preciso obbligo anche solo nel caso di 
sospetto di avvelenamento. Inoltre  nessun 
medico veterinario ha mai inviato  all’Istituto 
Zooprofilattico competente per territorio la 
carcassa degli eventuali cani deceduti per 
avvelenamento (inutile dire che anche questo 
invio è un obbligo previsto dall’Ordinanza 
ministeriale che le ho indicato). 
Lo stupore è diventato ancora più marcato 
quanto ho preso atto che il veleno topicida 
- peraltro scelto anni fa senza che alcun 
proprietario di cani avesse prima d’ora 
mai lamentato alcunché - denominato 
NOTRAC BLOX, registrato al N. 18204 
del ministero della Salute, è costituito 
da esche solide, non volatili, insolubili in 
acqua, la cui dose letale approssimata per 
i cani è pari al 6-10% del peso dell’animale. 
Cioè, un cane di taglia media e dunque 
di quindici kg dovrebbe ingerire da poco 
meno di un kg a 1,5 kg di esche. A tale 
quantità non si arriverebbe nemmeno 
svuotando completamente i 13 erogatori 
posizionati lungo la ciclabile, in quanto 
ciascuno di essi contiene 2 esche da 28 
grammi di veleno ciascuna. Inoltre, Notrac 
Blox contiene il denatonium benzoato, 
che dà ai blocchi un sapore amarissimo 
se consumato dagli esseri umani: è 
dunque ovvio che nessun bambino se ne 
ciberebbe. Questo veleno topicida inoltre 
è esattamente lo stesso usato all’interno 
del Comprensorio di Milano 3. 
Spero che converrà dunque con me 
che è del tutto inverosimile il pericolo 
lamentato da quel servizio televisivo 
relativamente alla pista ciclabile. Anzi, è 
ipotizzabile che le dichiarazioni facenti 
parti di detto servizio e la diffusione/
comunicazione successiva mediante 
i social network abbiano annunciato 
pericoli inesistenti che hanno suscitato 
allarme presso l’Autorità, tant’è che ho 
ritenuto opportuno segnalare i fatti e le 
circostanze all’autorità di P.G.
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MENTI

Penso sia utile conoscerne gli elementi essenziali. Le unioni 
civili sono ammesse esclusivamente per coppie omosessuali. 
La convivenza registrata non produce gli stessi effetti del 
matrimonio, pur applicando ai conviventi disposizioni analoghe 
a quelle previste dalla disciplina del matrimonio: vi è una 
dichiarazione reciproca, personale e contemporanea innanzi 
all’autorità competente di voler condurre una convivenza di vita; 
i conviventi possono scegliere un cognome comune e hanno 
l’obbligo di assistenza e sostegno reciproco che persiste anche 
dopo eventuale separazione; l’istituto giuridico assicura il pieno 
riconoscimento contributivo ed assistenziale a ciascun convivente 
e conferisce loro gli stessi diritti previsti dal matrimonio in materia 
di cittadinanza, ma per ora non consente l’adozione congiunta 
di minori, mentre i conviventi possono adottare i figli naturali o 
adottivi del partner. Che cosa mi aspetto? Due possibilità. Una 
auspicabile: se il tema dei diritti degli omosessuali è una priorità, 
avvenga come per il divorzio: si “parlamentarizzi”, come suggerisce 
Pierluigi Battista (Corriere della sera - La Lettura del 19/10/14) 
diventando, in tal modo, centrale il Parlamento nell’elaborare e 
approvare le leggi che i sindaci (Marino sarà in buona compagnia) 
hanno il compito sacrosanto di far rispettare a difesa dei diritti 
dei cittadini. L’altra, provocatoria: il tema venga ridotto da 
qualcuno alla sempre più consueta prassi della consultazione 
on-line dove pochi votanti liquidano complesse questioni 
come questa con un semplice “mi piace” - “non mi piace”.  
 Eugenio Patrone

(Editoriale, segue da pag. 1)




